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AVELLINO. "Non potevo sa-
per chi frequentasse o meno i 
corsi di formazione, corsi di as-
soluta importanza". A sostener-
lo nel corso dell'interrogatorio 
di garanzia Michelangelo Ciar-
cia, affiancato dal suo avvocato 
Nello Pizza. L’amministratore 
unico della società “Alto Calore 
Servizi spa” a capitale intera-
mente pubblico, sottoposto alla 
misura interdittiva (sospensione 
per 12 mesi dal pubblico eserci-
zio) ha respinto le accuse davanti 
al gip Spella. Accuse respinte 
anche dal dipendente addetto al-
la segreteria del presidente, non-
ché stretto collaboratore del-
l’amministratore, Pantaleone 
Trasi, difeso dall'avvocato Ma-
rino Capone. I due hanno cerca-
to a lungo di chiarire la loro po-
sizione al gip che ha emesso le 

misure  sui corsi fantasma al-
l'Alto Calore Spa. Ora i legali 
presenteranno istanza di riesa-
me, dopo la decisione del gip.  
Il gip del tribunale di Avellino, 
Francesca Spella nei confronti 
di Michelangelo Ciarcia e per il 

dipendente Pantaleone Trasi ha 
firmato la scorsa settimana, la 
sospensione dall’esercizio per 
12 mesi con le accuse di indebi-
ta compensazione, peculato, fat-
turazione inesistente e false co-
municazioni sociali. Misura che 
ad avviso del gip si è resa ne-
cessaria per il ruolo svolto dai 
due all’interno dell’ente. Infatti 
i due sono stati sospesi dal-
l’esercizio pubblico perché po-
trebbero continuare a porre in es-
sere delle condotte illecite. In-
dagati anche Raffaele Casta-
gnozzi (procacciatore ed inter-
mediario delle società che prov-
vedevano all’organizzazione e 
allo svolgimento dei corsi di for-
mazione mai frequentati dai di-
pendenti dell’Alto Calore) e per 
Gerardo Santoli (presidente del-
la Grande srl dall’agosto 2023 e 

legale rappresentante sia della 
Si.Form srl con sede legale a San 
Michele di Serino che della Cat 
servizi delle imprese srl con se-
de legale ad Avellino). I due non 
sono sottoposti ad alcuna misu-
ra, sebbene erano stati chieste 
anche per loro. Richieste riget-
tate dal gip. 
Nel febbraio 2023 prese il via 
l’inchiesta con il primo blitz del-
la guardia di finanza e i primi in-
terrogatori dei dipendenti svolti 
dai pubblici ministeri Luigi Iglio 
e Vincenzo Toscano nella sede 
di Corso Europa. Successiva-
mente negli uffici del palazzo di 
giustizia furono ascoltati altri di-
pendenti che hanno portato via 
via all’iscrizione di 14 persone 
nel registro degli indagati, tutti 
accusati di reati tributari. 

PAOLA IANDOLO

Confindustria e dogane insieme
BENEVENTO Il presidente Vigorito soddisfatto per l’apertura al confronto da parte dei funzionari statali

Focus per incrementare la presenza delle imprese sannite sui mercati internazionali

SALERNO SPETTACOLO DOMANI SERA AL TEATRO DELLE ARTI NELL’AMBITO DELLA RASSEGNA “CHE COMICO” DI TORTORA

Perroni, appuntamento con la risata

BENEVENTO. Semplificare le 
procedure doganali vuol dire 
agevolare le attività di export. 
Al fine di illustrare gli strumen-
ti di semplificazione introdotti 
con il Codice doganale realiz-
zabili tramite l’acquisizione del-
la qualifica di AEO, Confindu-
stria Benevento e Agenzia delle 
Dogane hanno organizzato il fo-
cus di approfondimento tenuto-
si questa mattina sul tema: Si-
curezza della catena internazio-
nale di fornitura. Il ruolo delle 
dogane e la qualifica AEO (Ope-
ratore Economico Autorizzato)” 
attraverso il quale sono stati ap-
profonditi i vantaggi e le agevo-
lazioni derivanti dall’acquisi-
zione dello status. Il confronto è 
stato realizzato proprio in una 
fase in cui si rilevano, per la pro-
vincia, dati export in crescita an-
che nei primi nove mesi del 
2023.  
Con un valore di merci esporta-

te nel mondo pari a oltre 200mi-
lioni di euro si conferma una 
crescita di oltre il 14% rispetto 
allo stesso periodo dell’anno 
precedente e del 31% rispetto al 
2021. 
Ad aprire i lavori il Presidente 
di Confindustria Benevento Ore-
ste Vigorito che ha ringraziato 
l’Agenzia delle Dogane per la 
disponibilità mostrata e sottoli-
neato il ruolo di Confindustria 

Benevento nel favorire il con-
fronto con le istituzioni. Il Pre-
sidente di Confindustria ha inol-
tre accolto con favore l’apertura 
delle dogane a potenziare 
l’ascolto delle imprese quale 
strumento attraverso il quale mi-
gliorare le attività di export e 
rendere più competitive le azien-
de. 
Per l’Agenzia delle dogane so-
no intervenuti: Maria Alessan-

dra Santillo, Direttore Territo-
riale Campania dell’Agenzia 
delle Dogane e dei Monopoli, 
Carmine Laudiero, Direttore 
UD-BN Agenzia delle Dogane 
e dei Monopoli, Carlo de Palma, 
Responsabile Area Tributi. 
I referenti delle Dogane hanno 
approfondito la normativa del 
Codice Doganale dell’Unione 
che prevede , tra l’altro, la pos-
sibilità di attribuire lo status di 
AEO a favore di gli operatori 
economici e dei loro partner 
commerciali che intervengono 
nella catena di approvvigiona-
mento. 
I benefici per l’Aeo sono: mi-
nori controlli; compliance do-
ganale e fiscale (intesa quale col-
laborazione preventiva); scelta 
del luogo per I controlli; sem-
plificazioni doganali, ecc. 
Antonio Affinita , Vice Presi-
dente Confindustria Benevento 
ha introdotto il panorama indu-

striale della provicia focalizzan-
dosi con maggiore attenzione su 
quel nucleo di industrie “export-
oriented”. 
Affinita ha inoltre fornito una 
panoramica sui dati export in 
provincia di Benevento sottoli-
neando l’incidenza, pari al 91%, 
della manifattura sul totale ex-
port. 
Nel corso dell’incontro sono in-
tervenute le imprese Cosmind 
srl con Clementina Donisi; 
I.Me.Va.srl con Liliana Varric-
chio; Nashira Hardmetals srl; Vi-
to Campagnuolo  che hanno pre-
sentato la loro esperienza con 
l’Agenzia delle Dogane su te-
matiche quali: esenzione IVA 
per gli esportatori abituali, ridu-
zione delle accise per alcune la-
vorazioni specifiche e per il pro-
cesso di sinterizzazione (tratta-
mento termico di alcuni mate-
riali). 

TITTA FERRETTI BUONO

Inchiesta Alto Calore, interrogato il manager Ciarcia
AVELLINO Per i corsi di formazione quattordici indagati. Ipotizzato dalla Procura anche il peculato. Sospeso l’ad 

SALERNO. La risata è ancora 
una certezza, unica speranza per 
esorcizzare il futuro.  Parte da 
qui Andrea Perroni, alle prese 
con il suo nuovo spettacolo tea-
trale. Ospite di Che Comico, la 
stagione 2023 – 2024 ideata dal-
la Gv Eventi di Gianluca e Va-
lentina Tortora, l’attore, comico 
e conduttore radiofonico, doma-
ni sera alle 21.15 sbarca al Tea-
tro Delle Arti con “La fine del 
mondo”. «Diversi studi sosten-
gono che il cervello continui a 
funzionare per i successivi 15 
minuti anche se il cuore si è fer-
mato e ha smesso di battere. 
L’umanità sta vivendo questi ul-
timi 15 minuti e non se n'è an-
cora accorta. Siamo figli della 
paura, schiavi della tecnologia. 

Vorremmo salvare il pianeta ma 
in fondo non ce ne frega niente. 
Rimpiangiamo gli anni 90 ma 
stiamo meglio adesso. Ci piace 
parlare di fuga di cervelli ma di-
fendiamo la pizza e suggestivi 
panorami della nostra bella Ita-
lia. Cosa sopravvivrà a tutto que-

sto? La risata», spiega il volto 
noto nel panorama dell'intratte-
nimento italiano nelle note di re-
gia di questo esilarante spetta-
colo che scrive insieme con Mat-
teo Nicoletta e Giulio Somazzi. 
Musiche di Carlo Alberto 
D’Alatri. Conosciuto per il suo 

talento poliedrico e il suo ap-
proccio unico alla comicità, Per-
roni, romano classe 1980, inizia 
la sua carriera nel 2003. Nel 
2005 entra a far parte della squa-
dra di comici di Colorado Cafè 
Live. Dopo un’esperienza in 
Rai, partecipa dapprima a Zelig 
Off e poi a Zelig Circus. Nel 
2010 affianca Luca Barbarossa 
su Radio 2 Social Club, e nel 
2015 inizia la sua attività teatra-
le. All’orizzonte per Che Comi-
co altri due appuntamenti: il 23 
marzo tocca a Maria Bolignano 
e Irene Grasso in “Gli uomini 
però sanno parcheggiare”; il 27 
aprile chiude Peppe Iodice in 
“So’ Pep”. La data dell’artista è 
già sold out e in corsa si ag-
giunge anche quella del 28.

SAN SALVATORE

Caso Dermofarma: 
in cinque a giudizio

SAN SALVATORE. Cinque 
rinvii a giudizio sono stati de-
cisi dal gup Maria Di Carlo, co-
sì come aveva chiesto il pm As-
sunta Tillo, nell'inchiesta della 
guardia di finanza sulle vicen-
de della 'Dermofarma', l'azien-
da di produzione e distribuzio-
ne di cosmetici e parafarma-
ceutici, a San Salvatore Telesi-
no, fallita nell'aprile del 2021. 
Dovranno affrontare il proces-
so, che partirà il 24 ottobre, Ni-
no Del Piero, di Benevento, 
amministratore di fatto dal 
2016 al 14 novembre 2018, 
Salvadoris Minicozzi, , di Be-
nevento, Elio Fucci, Carmine 
Fucci, di Roccabascerana, e 
Luca Bertozzi, di Benevento, 
difesi dagli avvocati Claudio 
Fusco, Gerardo Giorgione, Lui-
gi Ziccardo e Danilo Di Cecco. 
Del Piero, in concorso con un 
consulente fiscale che ha già 
patteggiato, è accusato di ban-
carotta: avrebbe causato il fal-
limento dell'azienda con la pre-
sunta distrazione di somme, “in 
via preferenziale”, in favore di 
società e professionisti, e di 
macchinari e auto, con alcuni 
prelievi ed il pagamento di 
viaggi, alberghi e ristoranti. 
Inoltre, avrebbe omesso di esi-
gere crediti che a fine 2018 am-
montavano a 1 milione e 
600mila euro, e non avrebbe 
versato tasse, imposte, contri-
buti previdenziali e salari ai di-
pendenti, esponendo la socie-
tà, sostengono gli inquirenti, ad 
una “irreversibile eposizione 
debitoria” pari a 3 milioni e cir-
ca 670mila euro. 

ENZO SPIEZIA
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IL DRAMMA
Anna Liberatore

Il suo colore preferito era l’azzur-
ro, lo stesso dei suoi occhi. Lo han-
no ricordato le amiche di Maria Le-
tizia Micco, la studentessa univer-
sitaria di 20 anni che martedì scor-
so ha perso la vita in un incidente 
stradale mentre stava rientrando a 
Campobasso, dove frequentava la 
facoltà di Scienze della formazio-
ne. Nella cerimonia funebre, all’in-
terno della chiesa cristiana evange-
lica  di  contrada  Capodimonte,  i  
messaggi di saluto letti e scritti da 
chi le voleva bene, l’hanno descrit-
ta come una ragazza brillante ne-
gli studi, sempre pronta ad aiutare 
gli altri e con una grande predile-
zione per l’insegnamento. «Ti pen-
seremo in cielo come la maestra 
degli angeli»,  scrivono i colleghi 
del  suo  corso.  Che  aggiungono:  
«Continueremo il nostro percorso 
di studi con te nel cuore».

LE ESEQUIE
È un terremoto la morte di Maria 
Letizia per la comunità evangelica 
e per quanti conoscevano lei e la 
sua famiglia. In chiesa oltre 300 
persone a stringersi intorno al do-
lore di papà Alessandro, mamma 
Noemi ed Erica, la sorella. Un’an-
ziana è svenuta ed è stata soccorsa 
dal servizio 118 della Croce Rossa. 
Fuori al sagrato tanti cuscini di fio-
ri bianchi, dono di quanti le voleva-

no bene e degli alunni di Noemi, 
che insegna a Montesarchio e Tele-
se Terme. Bianco anche il feretro 
con il corpo di Maria Letizia, posi-
zionato al centro della navata con 
sopra la sua foto, sorridente e vesti-
ta con una maglietta azzurra. Il suo 
colore preferito. Fuori e dentro l’e-
dificio un silenzio assordante. Solo 
lacrime sui  visi  dei  presenti.  «È 

emotivamente difficile – ha detto il 
pastore  Nicola  Caponio,  visibil-
mente commosso -, avremmo pre-
ferito tutti non trovarci qui. Anche 
come pastore sono particolarmen-
te avvilito per quello che è succes-
so,  tuttavia  dobbiamo  confidare  
nel Signore e chiedergli di prende-
re lui il controllo di questa riunio-
ne.  Umanamente  non  abbiamo  
forza e capacità dinnanzi a certe 
cose». Le donne evangeliste, intan-
to, hanno pregato indossando il ve-
lo, come prevede la loro religione. 
Maria Letizia era una studentessa 
modello.  Aveva  voti  alti:  trenta,  
trenta e lode. All’università aveva 
cominciato anche il percorso di tu-
toraggio alla pari. La sua morte ha 
spiazzato tutti. Persino il rettore, 
insieme a tutta la comunità dell’a-
teneo molisano, ha fatto pervenire 

un messaggio di cordoglio alla fa-
miglia, righe di dolore lette duran-
te la funzione. Poi l’ultimo saluto 
fuori dal sagrato della chiesa con 
tanti palloncini bianchi sui quali si 
leggeva «Non è un addio, solo un 
arrivederci». Una promessa, una 
speranza, la stessa che il pastore 
dall’altare ha invitato tutti a non 
perdere. 

LA TRAGEDIA
L’incidente si è verificato martedì 
sera lungo la statale 17 all’altezza di 
Volturino, in provincia di Foggia. 
Maria Letizia era alla guida della 
sua Citroen C3 e stava rientrando a 
Campobasso dove si era trasferita 
per seguire i corsi all’università. La 
famiglia, infatti, vive a Sant’Angelo 
a Cupolo, dove si è trasferita da cir-
ca un anno. L’impatto con la Golf, 

condotta da un 59enne che proce-
deva in senso opposto è stato fatale 
per la ragazza, la sua auto si è ridot-
ta a un cumulo di lamiere. I sanita-
ri del 118 accorsi sul posto, dopo 
che il corpo era stato estratto dalle 
lamiere dai vigili del fuoco di Luce-
ra, non hanno potuto fare granché: 
la studentessa era morta sul colpo. 

Per il soccorso era arrivato anche 
un elicottero per il trasporto in una 
struttura ospedaliera specializzata 
per i grossi traumi. Tutto inutile. 
Dopo gli accertamenti di rito, il cor-
po di Maria Letizia era stato trasfe-
rito presso la sala mortuaria dell’o-
spedale di Foggia. 
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LO STUDIO
Michele Palmieri

«Benevento è tra le prime dieci 
città d’Italia con il maggior nu-
mero di iscrizioni latine». Lo te-
stimonia la recente ricerca che 
verrà presentata da Paola Caru-
so, dottoressa di ricerca in Filo-
logia latina medievale e umani-
stica presso l’Università di Na-
poli  Federico  II,  in  occasione  
dell’incontro  «Antiqua  Bene-
ventana: un contributo alla co-
noscenza della storia della città 
in età romana».
L’evento è in programma marte-
dì 27, alle 17, presso la sede del 
Museo del Sannio, promosso da 
Sannio Europa, società in house 
providing  della  Provincia  che  

gestisce e promuove la rete mu-
seale nel  capoluogo sannita,  e  
rientra tra gli eventi del proget-
to «Per i 150 anni del Museo del 
Sannio (1873-2023): una nuova 
immagine per un nuovo centro 
di cultura», curato da Marcello 
Rotili,  coordinatore scientifico 
del Museo del Sannio. Una serie 
di iniziative, dunque, messe in 
campo non solo per celebrare il 
secolo e mezzo dalla nascita del 
Museo ma anche dare una spin-
ta alla valorizzazione dei reperti 
e delle bellezze custodite al suo 
interno.

GLI OBIETTIVI
Una formula che sembra dare i 
primi frutti, visti i numeri in co-
stante crescita in termini di turi-
sti e visitatori. Certo, l’obiettivo 
è riuscire  a  intercettare nuovi  

flussi, anche attraverso la crea-
zione di un brand al quale, stan-
do alle parole pronunciate alla 
Borsa  internazionale  del  turi-
smo di Milano da Teresa Roma-
no, presidente della sezione Tu-
rismo di Confindustria, si sta la-
vorando e si è all’opera anche 
per creare «un’identità turistica 
territoriale».  Insomma,  Bene-
vento meta per gli appassionati 
non solo dell’arte ma soprattut-
to della storia. Infatti, oltre ad 
essere tra le città con più reperti 
egizi,  il  capoluogo entra  nella  
top ten anche delle città con il 
maggior numero di iscrizioni la-
tine: un record. «Attraverso le 
testimonianze dirette delle fon-
ti  epigrafiche  –  ha  anticipato  
Paola Caruso – si  sono potute 
descrivere le istituzioni, le com-
ponenti sociali, la fisionomia, le 

peculiarità culturali della città 
di Benevento in età romana. Le 
continue scoperte di iscrizioni 
antiche inedite,  inoltre, hanno 
ampliato il già consistente patri-
monio storico-artistico della cit-
tà, portando il numero di iscri-
zioni note a oltre 950, fatto che 
consente  di  annoverare  Bene-
vento al nono posto fra le prime 
dieci città d’Italia con il maggior 
numero di iscrizioni latine: Ro-
ma, Pompei, Ostia, Pozzuoli, Na-
poli, Brescia, Cuma, Milano, Be-
nevento, Modena. Ciò ha contri-
buito a  suscitare l’interesse in 
studiosi e appassionati, che han-
no costituito un vero e proprio 
gruppo di  ricerca,  contribuen-
do alla conoscenza e alla valo-
rizzazione del patrimonio stori-
co cittadino».
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IL FOCUS
Giuseppe Di Martino

L’importanza  della  partnership  
tra privati e istituzioni pubbliche 
per sfruttare le opportunità offer-
te dai mercati esteri al centro del 
convegno organizzato ieri matti-
na da Confindustria Benevento e 
Agenzia delle Dogane. Un incon-
tro che si è focalizzato sulle sfide 
da affrontare, con particolare at-
tenzione alle esigenze delle im-
prese locali, con l’obiettivo di sem-
plificare le procedure doganali al 
fine di agevolare le attività di ex-
port.

I DATI
Stando ai dati rilasciati durante la 
convention, si registra un costan-
te aumento delle esportazioni nel-
la provincia di Benevento: nei pri-
mi nove mesi del 2023, infatti, il 
valore delle merci esportate nel 
mondo ha superato i 200 milioni 
di euro, registrando una crescita 
del 14% rispetto all’anno prece-
dente e del 31% rispetto al 2021. «I 
dati sono in crescita, soprattutto 
nella realtà di Benevento, che pre-
senta delle prospettive di ulterio-
re miglioramento – spiega Maria 
Alessandra Santillo, direttore ter-
ritoriale  Campania  dell’Agenzia  

delle Dogane –. Dobbiamo lavora-
re molto bene anche in sinergia 
con le istituzioni per creare un si-
stema che consenta ancora di più 
alle imprese di affacciarsi ai mer-
cati esteri. Noi ci stiamo propo-
nendo soprattutto negli ultimi an-
ni in perfetta sintonia con quelle 
che sono le regole del mercato eu-
ropeo su due fronti: siamo garanti 
dei controlli sulla fiscalità e sulla 
sicurezza dei prodotti ma siamo 
anche coloro che fanno una sele-
zione tra gli operatori che agisco-
no rispettando le regole e quelli 
che operano fuori dalle regole». 
Ad aprire i lavori il presidente di 
Confindustria Benevento, Oreste 
Vigorito,  che  ha  sottolineato  il  
ruolo di Confindustria nel favori-
re il dialogo con le istituzioni e ha 
evidenziato l’importanza di un ap-
proccio collaborativo per miglio-
rare le attività di export e rendere 
più competitive le aziende locali. 
«Deve essere sottolineato lo sfor-
zo di Confindustria e dei miei col-
leghi che negli ultimi tempi stan-
no continuando a mettere in piedi 
una serie di iniziative che stanno 

portando le aziende iscritte non 
solo ad aumentare numericamen-
te ma anche a essere sempre più 
partecipi di un processo di evolu-
zione e di visione strategica di una 
città e di un territorio che ha biso-
gno solo di mettersi in mostra», 
ha detto il leader dell’Unione de-
gli industriali sanniti. Dello stesso 

avviso il vice presidente di Confin-
dustria, Antonio Affinita, che ha 
fornito una panoramica sui dati 
relativi all’export della provincia 
sottolineando l’incidenza, pari al 
91%, della manifattura sul totale 
delle esportazioni. «Dobbiamo ca-
pire quali sono gli strumenti e i 
mezzi che il governo e gli enti pre-

posti mettono a disposizione per 
agevolare l’internazionalizzazio-
ne e quindi valorizzare al meglio 
il nostro territorio. Credo che que-
sto sia un argomento molto im-
portante da affrontare, così come 
dobbiamo cercare di velocizzare 
il transito delle merci dal luogo di 
produzione a quello di destinazio-
ne, e cercare di tutelarci dalla con-
traffazione». 
Ai referenti doganali l’approfon-
dimento della normativa del Codi-
ce doganale dell’Unione che pre-
vede, tra l’altro, la possibilità di at-
tribuire lo status di Aeo (operato-
re economico autorizzato) in fa-
vore di operatori economici e loro 
partner  commerciali  che  inter-
vengono nella catena di approvvi-
gionamento. «I benefici per l’Aeo 
– spiegano – sono minori control-
li, conformità doganale e fiscale 
intesa quale collaborazione pre-
ventiva, scelta del luogo per i con-
trolli e semplificazioni doganali». 
Nel corso dell’incontro sono inter-
venute le imprese Cosmind, Ime-
va  e  Nashira  Hardmetals,  illu-
strando la loro esperienza con l’A-
genzia delle Dogane su tematiche 
quali esenzione Iva per gli espor-
tatori abituali, riduzione delle ac-
cise per alcune lavorazioni speci-
fiche e per il processo di sinteriz-
zazione, ovvero il trattamento ter-
mico di alcuni materiali. 
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`Lacrime, messaggi e palloncini bianchi
per l’ultimo saluto alla studentessa 

IL CORDOGLIO Oltre 300 presenze per i funerali di Maria Letizia

L’IMPATTO FATALE
ALL’ALTEZZA
DI VOLTURINO
I COLLEGHI: «AVANTI
NEGLI STUDI
CON TE NEL CUORE»

`In oltre trecento nella chiesa evangelica
Il pastore: «È emotivamente difficile»

Addio a Maria Letizia
«Ti penseremo in cielo
maestra degli angeli»

Iscrizioni latine, Benevento entra nella top ten nazionale: focus al Museo del Sannio
I beni culturali

Export in crescita, sinergie nel mirino
«Il Sannio deve solo mettersi in mostra»

VIGORITO: «SFORZI
PER MIGLIORARE
LE NOSTRE IMPRESE»
SANTILLO: «CREARE
UN SISTEMA CAPACE
DI DARE CHANCE»
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LA RELAZIONE Il presidente del Tar: «Sanità, rapporto conflittuale Palazzo Santa Lucia-privati accreditati»

Pnrr, la Campania in sofferenza
Salamone: «Progetti incompleti, difficoltà organizzative non solo della Regione ma anche degli altri enti»
DI MARCO CARBONI 

NAPOLI. «La Regione oggi sof-
fre molto soprattutto per l’attua-
zione del Pnrr perché ci sono 
molti progetti incompleti, con au-
mento dei costi, che se non ven-
gono rifinanziati rimangono cat-
tedrali nel deserto, il che è vera-
mente una grave perdita non so-
lo per la Regione, ma per tutta la 
collettività». A dirlo il presiden-
te del Tar Campania, Vincenzo 

Salamone, all’inaugurazione del-
l’anno giudiziario 2024. «La Re-
gione risente anche di difficoltà 
organizzative non solo proprie 
ma di tutto l’apparato ammini-
strativo, però non credo che sia 
la più in ritardo in ambito nazio-
nale. È un interlocutore istitu-
zionale, mentre i soggetti attua-
tori dei progetti spesso sono altri 
enti, sono i Comuni, Città me-
tropolitana, amministrazioni che 
poi beneficiano di queste com-
petenze. Le maggiori difficoltà le 
hanno i piccoli comuni perché 
non sono in grado con i loro uf-
fici. Si è fatta un po’ una scelta 
di utilizzare la Città metropolita-
na come stazione appaltante, che 
organizzativamente è più attrez-
zata». Altro capitolo è quello del-
la sanità convenzionata: «Il rap-
porto Regione-strutture accredi-
tate è molto conflittuale anche 

IL GOVERNATORE: «CON L’AUTONOMIA DIFFERENZIATA A RISCHIO L’UNITÀ NAZIONALE, BISOGNA DIALOGARE PERCHÉ LE PRATICHE BUROCRATICHE E FURBESCHE NON POSSONO AVERE LUOGO»

De Luca: «Democrazia in discussione quando si rifiuta il dialogo»
NAPOLI. «La democrazia vive se la 
concezione del potere non è considerata 
come una funzione assoluta di monopo-
lio e se la funzione di governo non si tra-
duce nel monopolio del-
le risorse e nella dilata-
zione dei processi deci-
sionali. Questo carattere 
della democrazia oggi è 
in discussione nel nostro 
Paese». A dirlo il presi-
dente della Regione 
Campania, Vincenzo De 

Luca (nella foto), alla cerimonia di inau-
gurazione dell’anno giudiziario del Tar 
della Campania. E in riferimento a quan-
to avvenuto sabato 16 a Roma nel corso 
della manifestazione contro l’autonomia 
differenziata e a favore dello sblocco dei 
fondi europei, haggiunge: «La democra-
zia è in discussione quando si chiudono 

i cancelli del ministero di fronte a centi-
naia di sindaci, quando ci si rifiuta di dia-
logare». E ancora: «Sulla capacità di spe-
sa dei fondi europei da parte della Cam-

pania abbiamo dovuto 
assistere a una diffusio-
ne di dati falsi. Tutte le 
opere del passato hanno 
impegni di spesa per il 
90% e non c’entrano 
nulla con il nuovo pro-
gramma dei fondi com-
plementari. Sono i Co-

muni che spendono nel 90% dei casi, la 
Regione trasferisce risorse. Poi dovrem-
mo chiarire che il punto più basso di ca-
pacità di spesa in Italia sono i ministeri 
e questo dato non viene mai pubblicizza-
to». Infine: «Sull’autonomia differenzia-
ta siamo di fronte a un tentativo di con-
tro-Risorgimento, ci sono rischi mortali 

per l’unità d’Italia. Nella situazione in 
cui siamo si deve dialogare, discutere, 
ma c’è punto limite, che è la carne viva 
della gente, oltre il quale le pratiche bu-
rocratiche e furbesche non possono ave-
re luogo». Intanto, il ministro per la Coe-
sione, Raffaele Fitto, sottolinea che «la 

relazione sull’attuazione del Pnrr con-
sente di poter evidenziare l’elemento col-
legato alla spesa. Il dato complessivo è 
pari a 45,6 miliardi di euro, al 31 di-
cembre 2022 la spesa era pari a 24,4 mi-
liardi di euro. C’è quindi un rilevante in-
cremento di 21,2 miliardi di euro in più 
per il 2023. Il Pnrr è in totale avanza-
mento, siamo impegnati nella verifica de-
gli obiettivi raggiunti della quinta rata 
per poter risolvere la sua approvazione. 
Nei prossimi mesi completeremo la fase 
di verifica del raggiungimento degli 
obiettivi della sesta e della settima rata». 
Poi aggiunge: «I numeri contenuti nella 
relazione del Pnrr sono assolutamente 
sottodimensionati perché molti enti at-
tuatori non hanno caricato sul program-
ma Regis una spesa già effettuata, il da-
to può essere tranquillamente già ag-
giornato»
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VIA ALL’ANNO GIUDIZIARIO

NAPOLI. «Il Tar della Campania è un esempio di efficienza». 
A dirlo è Immacolata Troianiello, presidente dell’Ordine degli 
avvocati di Napoli, all’apertura dell’anno giudiziario della 
giustizia amministrativa che, prosegue, «è uno strumento di 
crescita non solo giuridico». Troianiello sottolinea che «è un 
impegno doveroso di avvocati e magistrati tenere alto il 
livello della giustizia amministrativa perché essa resta un 
enorme strumento di difesa legittima dei cittadini». Dal 
canto proprio, il prefetto di Napoli, Michele di Bari, sull’au-
mento delle interdittive spiega «è aumentato non perché ci 
sia una maggiore invasività della criminalità, ma perché lo 
strumento preventivo è diventato più efficiente grazie una 
particolare attività di studio all’interno della Prefettura».

DI BARI: «INTERDITTIVE, EFFICIENTE LAVORO DELLA PREFETTURA

Troianiello: «Qui esempio di efficienza»

__ Il presidente del Tar Campania, Vincenzo Salamone

sono stati cambiati i metodi di 
assegnazione delle risorse. C'è 
una difficoltà di fondo e difficil-
mente riusciamo a mettere un 
punto finale perché c’è anche 
questa tendenza della Regione a 
cambiare continuamente metodi 
d’assegnazione che ci crea pro-
blemi perché non riusciamo a de-
finire questi giudizi». Salamone, 
poi, spiega anche che «si è regi-
strato un aumento delle interdit-
tive antimafia, uno dei settori nei 
quali abbiamo avuto l’incre-
mento di contenzioso. Non è che 
ci sia una maggiore presenza di 
infiltrazioni, c’è una maggiore 

efficienza del contrasto e quindi 
una maggiore sensibilità alla ne-
cessità che vengano recisi i rap-
porti soprattutto con l’economia 
legale». E ancora: «Non abbia-
mo una percezione che ci sia un 
aumento delle infiltrazioni. Si-
curamente -si rilevano in deter-
minati settori, in particolare su 
appalti, ma anche sulle attività 
economiche apparentemente li-
bere o settori che apparente-
mente potrebbero apparire estra-
nei a questo ambito». A chi gli 
chiede un giudizio sulla riforma 
sulle interdittive, il presidente del 
Tar Campania spiega che «in 

parte ha inciso positivamente 
perchè è stata introdotta la mi-
sura intermedia che è la preven-
zione collaborativa, che consen-
te di salvaguardare le imprese 
con un’attività di controllo e mo-
nitoraggio». Il tutto mentre «i ri-
corsi depositati al Tribunale am-
ministrativo regionale della 
Campania nel 2023 sono stati 
6.150, rispetto ai 6.214 dell’an-
no precedente, per un dato com-
plessivo pari a 64 ricorsi in me-
no, che corrisponde ad un de-
cremento pari all’1,03 %. Il li-
vello di contenzioso è stabile per-
centualmente, ma è uno dei più 

elevati d’Italia, siamo su livelli 
più alti a livello nazionale». Se-
condo i numeri forniti, in Pie-
monte si registrano 1.100 ricorsi 
l’anno, mentre tra Napoli e Sa-
lerno se ne contano circa 8mila. 
«La cosa positiva  è che non c'è 
un arretrato significativo e ci at-
testiamo sullo standard europeo 
che è tre anni al massimo, poi di-
pende dalle tipologie di giudizio: 
ci sono giudizi che vengono de-
finiti in un arco temporale di po-
chissimi mesi e altri che richie-
dono qualche tempo più lungo 
ma mai superiore a tre anni» 
conclude Salamone

Manfredi: «Potere sostitutivo dei giudici amministrativi solo per situazioni davvero critiche»
NAPOLI. «Al Tar spetta il compito di 
fare una valutazione sulla legittimità 
degli atti e regolare i contenziosi e il 
potere sostitutivo va adottato laddove 
ci sono delle situazioni veramente 
critiche. Il resto è compito della politica 
e del rapporto istituzionale che deve 

rimanere saldo. È fondamentale il 
confronto continuo fra le istituzioni per 
evitare che poi i problemi vengano 
risolti nella aule di tribunale». A dirlo il 
sindaco di Napoli, Gaetano Manfredi, 
all’inaugurazione dell’anno giudiziario 
del Tar Campania. «Fra le amministra-

zioni bisogna confrontarsi anche in 
maniera forte e franca, evitando ecces-
siva litigiosità. Spesso le soluzioni nelle 
aule dei tribunali non sono in grado di 
tenere conto delle tante sfumature del 
dialogo politico» dice il primo cittadino. 
E sull’aumento delle interdittive anti-

mafia, il sindaco di Napoli è chiaro: «È il 
segno  di una maggiore attenzione da 
parte del sistema delle forze dell'ordine 
e della magistratura: questo aiuta 
anche le amministrazioni che possono 
essere supportate nelle loro azioni di 
trasparenza». 

IL SINDACO DI NAPOLI: «CONFRONTO TRA ISTITUZIONI ANCHE FORTE E FRANCO, MA SI EVITINO ECCESSIVE LITIGIOSITÀ»

Ma Fitto tira dritto: «Il 
Piano è in avanzamento, 
nei prossimi mesi lavoro 
per sesta e settima rata»
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LA CONGIUNTURA
B R U X E L L E S  Italia  maglia  rosa  
nell’Eurozona per l’inflazione più 
bassa a gennaio. L’indice dei prez-
zi al consumo nel nostro Paese è 
cresciuta di 0,9% nel mese scorso, 
ha comunicato ieri Eurostat, l’uf-
ficio statistico dell’Ue, diffonden-
do le  periodiche  stime mensili  
sull’inflazione in Europa: un valo-
re che è quasi tre volte inferiore 
alla media della zona euro, che si 
attesta al 2,8%, in lieve calo rispet-
to al 2,9% di dicembre. Un anno 
prima, quando la fiammata del 
carovita dava i primi segnali di 
spegnimento,  l’indice  era  
dell’8,6%. Nell’Ue a 27 l’inflazione 
su base annuale a gennaio è stata 
del 3,1%, anche in questo caso in 
calo rispetto al 3,4% del mese pre-
cedente (e dal 10% del gennaio 
2023). Sopra al valore medio delle 
20 economie dell’Eurozona si col-
locano gli altri gran-
di d’Europa: Spagna, 
Francia e Germania, 
con rispettivamente 
3,5%, 3,4% e 3,1%. E la 
costante  discesa  
dell’inflazione rilan-
cia la scommessa dei 
mercati su un taglio 
dei  tassi  d’interesse 
all’orizzonte, ma dif-
ficilmente già in oc-
casione  dell’incon-
tro del 7 marzo pros-
simo.

IL CAROVITA
Certo, il carovita sta 
tornando sotto con-
trollo e la porta della Banca cen-
trale europea ad allentare la stret-
ta rimane aperta - come ampia-
mente anticipato dalla stessa pre-
sidente Christine Lagarde, che ha 
indicato in più di un’occasione la 
seconda metà dell’anno come il 
momento buono per cominciare 
a ridurre il costo del denaro -. A 
Francoforte, tuttavia, si continua 
a predicare cautela. Come dimo-
strano i verbali della riunione di 
politica monetaria di fine genna-

io diffusi ieri dalla Bce: «Il proces-
so disinflazionistico resta fragile e 
un rallentamento troppo precoce 
potrebbe  vanificare  alcuni  dei  
progressi compiuti», si legge nelle 
minute, che danno conto della de-

cisione di tenere i tassi di riferi-
mento invariati per la terza volta 
consecutiva (il principale al 4,5%, 
quello sui depositi al 4% e il margi-
nale al 4,75%), poiché «nel com-
plesso, i membri del consiglio di-
rettivo hanno segnalato che sono 

ancora  necessarie  continuità,  
cautela e pazienza».
Tradotto: se per ora è «prematuro 
discutere di tagli dei tassi», alla lu-
ce ad esempio di «prospettive ne-
bulose nel medio termine», è an-
che vero che «per la prima volta 

in molte riunioni, i rischi per il 
raggiungimento dell’obiettivo di 
inflazione (al 2%, ndr) sono stati 
considerati ampiamente bilancia-
ti». La prudenza è, tuttavia, anco-
ra d’obbligo, sulla scia di quanto 
scritto anche nei verbali della Fe-
deral Reserve americana resi noti 
mercoledì: a gennaio, «il rischio 
di tagliare i tassi ufficiali troppo 
presto è stato ancora considerato 
superiore  a  quello  di  tagliarli  
troppo tardi» da un ampio con-
senso del consiglio direttivo, pro-
segue il documento della Bce. Ma 
i livelli record per il costo del de-
naro dall’introduzione dell’euro 
hanno  anche  avuto  un  effetto  
boomerang sui conti della stessa 
Eurotower, poiché, aumentando 
la spesa per interessi sulle passivi-
tà delle Bce, hanno mandato in 
rosso, per la prima volta in due 
decenni,  il  bilancio  dell’istituto  
centrale. Francoforte ha chiuso il 
2023 con una perdita di 1,3 miliar-
di di euro e non distribuirà divi-
dendi alle banche centrali dell’Eu-
rosistema, tra cui Bankitalia.
Gabriele Rosana

© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL DATO 
R O M A  L’inflazione morde di più 
al Centro, dove a gennaio risulta 
in crescita dell’un per cento su 
base annua,  contro una media 
nazionale dello 0,8% (in aumen-
to rispetto al +0,6% del mese pre-
cedente). Su base mensile l’infla-
zione a gennaio in Italia sale in-
vece dello 0,3%. Decelera il car-
rello  della  spesa,  da  +5,3%  a  
+5,1%. I dati Istat fotografano un 
Paese diviso. Al Nord e al Sud la 
crescita annua dell’inflazione si 
ferma  allo  0,8%  e  scende  allo  
0,3% nelle Isole. Guardando alle 
singole città, a Napoli l’inflazio-
ne aumenta addirittura dell’1,9% 
a livello tendenziale a gennaio, 
ma non se la passano bene nem-
meno Perugia (+1,7%) e Venezia 
(+1,4%). Anche a Roma l’inflazio-
ne su base annua viaggia a un rit-
mo superiore (+0,9%) rispetto al-
la  media  nazionale.  Si  salvano  
città come Genova (+0,3%), Bari 
(0%) e Campobasso (-0,7%). A li-
vello regionale l’Umbria registra 
a  gennaio  una  crescita  annua  
dell’inflazione dell’1,5% e si gua-
dagna così il gradino più alto nel-
la classifica dei territori maggior-
mente sotto pressione. La Cam-
pania si  posiziona subito dopo 
con un +1,4%. In Veneto la varia-
zione tendenziale è pari all’1,2%. 
Nel  Lazio  l’asticella  si  ferma  
all’un per cento. Solo Abruzzo e 
Molise vedono l’inflazione in ca-
lo su base annua a gennaio, ri-
spettivamente dello 0,1% e dello 
0,5%. Bene Marche (+0,6%) e Pu-
glia (0,5%), dove la crescita è co-
munque inferiore alla media na-
zionale. Intanto, le associazioni 
dei consumatori stanno facendo 

i conti su quanto stanno effetti-
vamente spendendo di più le fa-
miglie  delle  varie  città  per  via  
della corsa dei prezzi. 

LE CARATTERISTICHE
A Napoli, stima l’Unione nazio-
nale consumatori, una famiglia 
spende ora all’anno in media 419 
euro in  più per effetto  dell’au-
mento dei prezzi, 417 a Perugia e 
415 a Trieste. A Venezia il totale 

fa 369 euro in più, a Milano 342 
euro in più e a Rimini 272 euro in 
più. A Campobasso, dove l’infla-
zione annua è pari a gennaio a 
-0,7%,  il  risparmio  equivale  in  
media a 145 euro annui per fami-
glia. Ad Ancona (-0,3%) una fa-
miglia spende 66 euro in meno 
l’anno in virtù dei tassi attuali. In 
Italia l’accelerazione su base ten-
denziale dell’inflazione a genna-
io è dovuta principalmente alla 

dinamica dei prezzi dei 
servizi  relativi  ai  tra-
sporti  (da  +3,7%  a  
+4,2%)  e  dei  beni  ali-
mentari  non  lavorati  
(da +7,0% a +7,5%), ma 
anche la minore flessio-
ne dei  prezzi  dei  beni  
energetici regolamenta-
ti (da -41,6% a -20,6%) 
ha inciso in negativo. In 
compenso sta rallentan-
do la corsa dei prezzi re-
lativi ai servizi per l’abi-
tazione e dei beni dure-
voli. I prezzi dei servizi 
relativi  all’abitazione  
sono passati a gennaio 
da +4,2% a +2,8% e quel-
li dei beni durevoli  da 
+1,5% a +0,7%. «A gen-
naio la moderata acce-
lerazione  del  ritmo  di  
crescita dei prezzi riflet-
te l’andamento dei prez-
zi dei beni energetici re-

golamentati, la cui flessione su 
base tendenziale risulta attenua-
ta a causa dell’effetto statistico 
dovuto allo sfavorevole confron-
to con gennaio 2023. Infine, l’in-
flazione  di  fondo  si  attesta  al  
+2,7%, dal +3,1% del mese prece-
dente», ha commentato l’Istat. 

Francesco Bisozzi 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA MEDIA NAZIONALE
È DELLO 0,8%
PER UNA FAMIGLIA
PARTENOPEA
LA SPESA AUMENTA
DI 419 EURO ANNUI

La sede della Banca centrale 
europea a Francoforte e a sinistra 
la presidente Christine Lagarde

`La banca centrale giudica prematuro ridurre
il costo del denaro: prospettive ancora deluse

Inflazione, Italia meglio della Ue
ma sui tassi Bce prende tempo
`Il valore nazionale a gennaio si è attestato allo 0,9%
nettamente inferiore al 2,8 della media della zona euro

FRANCIA, GERMANIA
E SPAGNA HANNO
FATTO REGISTRARE
UN LIVELLO
DEI PREZZI SUPERIORE
AL 3 PER CENTO

Prezzi gennaio, a Napoli
scatto record dell’1,9%

Ancora una marcia 
indietro dell’Ue per 
placare la rabbia dei 
trattori. E rimettere in 
discussione nuove parti 
della Pac, la Politica 
agricola comune che fa la 
parte del leone nel budget 
Ue con circa 390 miliardi 
di euro a finanziare i 
sussidi per i coltivatori del 
Vecchio continente. Dopo 
aver ritirato la stretta sui 
pesticidi, la Commissione 
Ue ha inviato, ieri, ai 
governi dei Ventisette un 
“non paper” - un 
documento di 
orientamento, non 
ancora un pacchetto 
normativo - con cui 
promette, in sostanza, 
una mini-riforma della 
Pac che era stata adottata 
in via definitiva appena 
tre anni fa. È il piano dare 
risposte chiare alla 
piazza. 

Bruxelles
cambia linea:
meno vincoli
per i trattori
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I DATI
Domenico Zampelli

L’inflazione resta al top e Bene-
vento  mantiene  ancora  il  suo  
primato in Italia. Peggio non po-
teva  iniziare  questo  2024  sul  
fronte  dei  prezzi  al  consumo,  
con il capoluogo sannita che nel 
report Istat relativo al mese di 
gennaio guida la classifica na-
zionale sia dal punto di vista del 
tasso di inflazione che, soprat-
tutto, come incremento di spesa 
annua. Pesa sui portafogli delle 
famiglie: 492 euro secondo i cal-
coli effettuati dall’Unione nazio-
nale dei consumatori. Uno stu-
dio che rivela un Sannio profon-
damente  quanto  inspiegabil-
mente diviso a metà: da una par-
te Benevento occupa il poco am-
bito vertice in condominio con 
Brindisi, dall’altra Campobasso 
ha  la  seconda  inflazione  più  
“dolce” in Italia dopo Pescara,  
anzi tecnicamente una deflazio-
ne visto che i prezzi diminuisco-
no dello 0,7% con un risparmio 
per le famiglie di 145 euro. 

I TERRITORI
Insomma, per le due province 

confinanti la differenza di prez-
zi in un anno pesa 637 euro, che 
appesantiscono e non poco l’e-
conomia sannita. 

IL PODIO 
Benevento  prima,  quindi,  sul  
fronte dell’inflazione tendenzia-
le,  quella  che  misura  l’incre-
mento dei prezzi nel corso di un 
anno: +2,3%, il valore più alto in 
Italia, anzi triplo della media na-
zionale, gradino più alto di un 
podio completato da Brindisi e 
Alessandria. Il riflesso sulle eco-
nomie familiari è di 492 euro, il 
più alto in Italia. In Campania al 
secondo posto  c’è  Napoli,  con 
un  incremento  dei  prezzi  
dell’1,9%  e  un’incidenza  sulla  
spesa familiare di 419 euro. De-

cisamente più contenuti i dati di 
Avellino (inflazione 0,8% e inci-
denza annua sui prezzi di 171 eu-
ro) e soprattutto di Caserta, do-
ve l’inflazione scende della 0,2% 
consentendo addirittura un ri-
sparmio annuo di 43 euro. 

I SETTORI 
Ma dove si annida l’inflazione 
sannita? Principalmente nel set-
tore che fa più male perché non 
si può fare a meno di venirci a 
contatto: quello degli alimenta-
ri. Il dato sannita (+8,3%) è il se-
condo  in  Italia  dopo  Viterbo  
(8,6%), ben più alto della media 
nazionale attestata al 5,9%. An-
che il dato di Napoli è alto: 7,8%, 
quinto posto nella graduatoria 
assoluta. Più contenuto e lonta-

no in classifica il dato di Avelli-
no (+5,4%) e soprattutto di Ca-
serta: +4,9%, posizione assoluta 
78. Ancora più ampio il divario 
fra Benevento, la Campania e l’I-
talia guardando al settore della 
ristorazione, e non è la prima 
volta che accade. A gennaio l’in-
cremento dei  prezzi  nel  capo-
luogo sannita ha toccato l’11,4%, 
secondo incremento più alto in 
Italia,  praticamente  il  doppio  
della media nazionale (+5,9%), 
più del doppio di Avellino (+5%, 
casella 17) e Napoli (+4,8%, ca-
sella 21) che magari qualche ra-
gione  in  più  per  aumentare  i  
prezzi potrebbe averla. Non c’è 
la possibilità di alcun paragone 
con  Caserta,  che  fa  registrare  
+0,1%, incremento più basso in 

Italia. Stesso discorso, anzi an-
cora di più sotto il versante dei 
servizi di alloggio, che a Bene-
vento fanno segnare un incre-
mento del 12,5% che stona e as-
sai con il resto della Campania: 
se  Avellino  si  mantiene  quasi  
stabile con un incremento limi-
tato allo 0,2%, a Napoli (-0,8%) e 
soprattutto a Caserta (-5%, ulti-
mo posto in Italia) il dato è in 
chiara discesa. Per completare 
il quadro, in un contesto dove 
Benevento  vede  quasi  dapper-
tutto  incrementi  pronunciati,  
spicca il dato dei mobili, che nel 
capoluogo  sannita  aumentano  
del  6,4%  facendo  registrare  il  
terzo incremento più alto a livel-
lo  nazionale  dopo Macerata  e  
Alessandria. Per il resto, eccetto 
Napoli al 6%, c’è un’altra Cam-
pania: Avellino occupa la casel-
la  25  con  un  incremento  dei  
prezzi del 3,8%, mentre Caserta 
fa registrare un dato negativo, 
attestato a -0,3% con la posizio-
ne 91 nella graduatoria assoluta. 
Insomma, la città di Benevento 
emerge sempre più come un’iso-
la  inflazionistica  non  solo  in  
Campania ma anche e soprattut-
to nel territorio sannita, inclu-
dendo quindi anche Campobas-
so. Sarebbe giunto il momento 
di capire perché accade questo, 
per potere così mettere in cam-
po le giuste politiche capaci di 
riportare sul versante della sta-
bilità dei prezzi che corrono de-
cisamente troppo, e che stanno 
mettendo a dura prova la stabili-
tà (e la serenità) di tante fami-
glie.
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LA MOBILITÀ
Antonio Martone 

Benevento e provincia maglia ne-
ra nei trasporti in Campania. La 
questione dell’isolamento in cui  
vivono alcune zone del territorio 
di nuovo alla ribalta soprattutto 
per  lo  squilibrio  nell’utilizzo  (o  
previsione di spesa) delle risorse 
disponibili a palazzo Santa Lucia. 
Si  è  ricreata  una  mobilitazione  
spontanea senza colori politici di 
amministratori e sindacati, dovu-
ta agli ingenti investimenti annun-
ciati e realizzati in questi ultimi 
mesi in altri territori a livello re-
gionale. Per creare una maggiore 
sensibilizzazione rispetto al pro-
blema sono state organizzate ini-
ziative di protesta. 
Si parte lunedì con il convegno or-
ganizzato al Museo del Sannio dal-
la Filt Cgil Avellino-Benevento che 
fa capo a Giuseppe Anzalone, pro-
prio sul tema. Tra gli altri ci saran-
no il presidente della IV Commis-
sione della Regione Luca Cascone, 
il  sindaco Clemente  Mastella,  il  
presidente Eav Umberto De Gre-
gorio e il  responsabile struttura 
territoriale Campania Anas Nico-
la Montesano. 

LE MOTIVAZIONI
Luciano Valle segretario generale 
Camera del Lavoro Cgil Beneven-

to. «Di proposito – spiega il segre-
tario generale Camera del Lavoro 
Cgil Benevento – abbiamo messo 
in piedi una iniziativa sulle infra-
strutture con la presenza di espo-
nenti del settore. A parte il fatto 
che siamo maglia nera nella regio-
ne, rispetto a pochi investimenti e 
corse tagliate paghiamo prezzi al-
tissimi. In questo modo il nostro 
territorio  non  risulta  attrattivo,  
perché oltre al danno logistico per 
gli spostamenti anche le aziende 
non avranno possibilità di venire 
a insediarsi proprio per problemi 
di mobilità delle persone e dei la-
voratori stessi. Ci sentiamo cittadi-
ni nemmeno di B, ma addirittura 
di serie C. Altra grave ripercussio-

ne anche sugli studenti anche a 
causa  delle  riforme del  sistema  
scolastico  con  accorpamenti  di  
istituti e soppressioni di altri. Que-
sto significa che un ragazzo non 
può realizzarsi come vorrebbe ma 
è costretto a scegliere il percorso 
di vita in base al pullman che lo 
porta a scuola. Danno anche alle 
generazioni future e si continua. 
In pratica i ragazzi non possono 
autodeterminarsi nelle scelte ma 
sono obbligati». 

IL TRASFERIMENTO
Nei giorni scorsi è sceso in campo 
Erasmo  Mortaruolo,  consigliere  
regionale del Pd. Intervenendo sul 
recente trasferimento di Air Cam-
pania dal deposito di Piano Cap-
pelle, a quello di Ponte Valentino e 
sul discorso investimenti ha pro-
messo  battaglia  nei  banchi  del  
consiglio. «Sarò impegnato affin-
ché questo trasferimento di  Air  
contribuisca anche al rilancio del-
la società sul territorio, così come 

è stato fatto per la provincia di  
Avellino  e  preannunciato  per  
quella di Caserta. Auspico e chie-
do che l’azienda si impegni ad in-
vestire nella provincia di Beneven-
to in modo equo, considerato che 
si  tratta  di  un’azienda  pubblica  
controllata dalla Regione e con-
cessionaria del trasporto pubblico 
locale in ambito regionale. Punte-
rò soprattutto al ripristino delle 
fermate  lungo le  linee,  tenendo 
conto che si stanno introducendo 
sistemi innovativi in tutta la regio-
ne, ma non nella provincia di Be-
nevento,  una cosa deprecabile».  
Le accuse mosse nei confronti de-
gli amministratori di palazzo San-
ta Lucia riguardano in particolare 
quelle riguardanti carenza di equi-
tà ed inclusione. «Le scelte – dice il 
consigliere comunale di Forza Ita-
lia Gerardo Giorgione – fatte dal 
governo De Luca hanno contribui-
to, finora, a far sentire emarginati 
i cittadini del Sannio, sia del capo-
luogo che della provincia. C’è biso-
gno, invece, di un piano che preve-
da un reale miglioramento dei ser-
vizi offerti.  A parte la questione 
delle strade, per i servizi pubblici 
ci sono ormai già da diversi anni 
grossi problemi di collegamento 
con Napoli. Non è una novità che il 
trasporto pubblico nel Sannio è in 
ginocchio e negli ultimi mesi anzi-
ché registrare investimenti e nuo-
vi piani ci sono stati ridimensiona-
menti».
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Perdite acqua
a Coluonni:
«Non dovute
alle condotte»

`Secondo il report Istat il capoluogo
resta in vetta per prezzi al consumo

ALTE PERCENTUALI
PER IL COMPARTO
ALIMENTARI: PIÙ 8,3%
SU SCALA NAZIONALE
CI SI ATTESTA
SUL PIÙ 5,9% 

`In media ogni famiglia spende 492 euro
in Campania al secondo posto c’è Napoli

Inflazione, Benevento
resta la città più cara
La spesa è un salasso

La città, i costi

Trasporti, l’ira dei sindacati
«Nel Sannio poche risorse»

VALLE (CGIL):
«SIAMO MAGLIA NERA
A CAUSA DEI POCHI
INVESTIMENTI
DELLA REGIONE
NEL COMPARTO»

IL CHIARIMENTO
La Gesesa dopo una serie di so-
pralluoghi ha definito, a segui-
to di segnalazioni di cittadini, 
le problematiche legate a per-
dite d’acqua datate sia in via 
Ricci che per la strada che col-
lega contrada Coluonni con la 
Statale 90 bis. Non si tratta di 
rotture della condotta idrica.  
«Con riferimento alle proble-
matiche segnalate rappresen-
to – ha detto il presidente del 
cda di Gesesa Domenico Rus-
so - che a Coluonni, a seguito 
di  tre  sopralluoghi  eseguiti  
nell’arco di 24 ore dai tecnici 
di Gesesa, di cui l’ultimo con-
giunto con tecnici del Comu-
ne, è stato confermato che l’ac-
qua che raggiunge la carreg-
giata in quel  tratto di  strada 
non deriva dalla rottura di una 
condotta idrica, bensì dalle cu-
nette  laterali  che  in  alcuni  
punti  necessitano  di  pulizia,  
cosa a cui provvederà a breve 
il settore lavori pubblici del Co-
mune di Benevento, con cui si 
opera sempre in stretta colla-
borazione».  Lo  stesso  Russo  
ha  provveduto  a  relazionare  
anche sul caso di via Ricci. «Si 
tratta di un problema relativo 
ad un pozzo presente in pro-
prietà privata. Gesesa è già in-
tervenuta più volte in passato, 
relazionando in  modo  detta-
gliato. Mi risulta che in passa-
to sia intervenuta anche la po-
lizia municipale e che il Comu-
ne abbia diffidato il proprieta-
rio del terreno in cui insiste il 
pozzo da cui deriva la perdita. 
Anche con riferimento a tale 
problematica, il Comune inter-
verrà di nuovo per quanto di 
sua  competenza.  Ci  tengo  a  
precisare che Gesesa intervie-
ne sempre celermente quando 
riscontra perdite derivanti da 
rotture delle condotte idriche, 
sia per i monitoraggi costanti 
che per le segnalazioni dei cit-
tadini, indispensabili in un ter-
ritorio tanto vasto.  La condi-
zione della rete idrica cittadi-
na è fortemente critica, come 
da me per primo denunciato a 
più riprese, ma dove si verifi-
cano perdite visibili si intervie-
ne sempre». 

an.ma.
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